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Dichiarazione scritta sull'istituzione del giorno europeo della genitorialità sostitutiva in 
data 30 maggio

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. riconoscendo l'esigenza di migliorare il destino dei bambini abbandonati e orfani e di 
offrire loro la possibilità di condurre una vita normale e di svilupparsi in modo adeguato,

B. riconoscendo che la famiglia rappresenta la principale cellula sociale e l'ambiente naturale 
per la crescita e la protezione del bambino,

C. considerando che la diffusione e lo sviluppo dell'accoglienza in famiglie sostitutive sono 
motivati da profonde ragioni sociali ed economiche, riconoscendo in tale forma la 
modalità più efficiente e adeguata di proteggere ed assistere i bambini privi di una 
famiglia naturale che funzioni normalmente,

D. considerando che la famiglia sostitutiva rappresenta un'opportunità per i bambini con 
problemi di disadattamento sociale,

1. chiede che il 30 maggio sia ufficialmente riconosciuto come giorno europeo per la 
genitorialità sostitutiva;

2. esorta a prendere provvedimenti miranti a sviluppare e diffondere il principio della 
genitorialità sostitutiva nell'Unione europea e a garantire i dovuti mezzi finanziari a tal 
fine nei bilanci degli Stati membri;

3. invita a introdurre modifiche legislative volte a migliorare il funzionamento sia delle 
forme tradizionali di accoglienza in famiglie sostitutive che delle famiglie che ospitano 
molti bambini o che forniscono assistenza specialistica;

4. chiede che siano create associazioni per le famiglie sostitutive che potrebbero fungere da 
fonte di assistenza reciproca e di sostegno e da cui potrebbero scaturire proposte di 
soluzioni giuridiche più efficaci in questo campo; 

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti e ai governi degli Stati membri, alla Commissione e al 
Consiglio.


